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PLANIMETRIA DELL'ISOLATO_1 CON INDICAZIONE DEGLI EDIFICI DI PREGIO - art.3.11 N.di A. indicati nelle categorie che lo precedono nell'elenco (es.: la categoria D consente
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DEL PIANO PARTICOLAREGGIATO DELLA ZONA "A"
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MODALITA' DEL TIPO 3 A
MODALITA' DEL TIPO 4

MODALITA' DEL TIPO 5 @@ @ @ @

Fabbricato e/ o Superficie fondiaria con volume in "decollo" dato a "Compensazione',
realizzabile con trasferimento ed "atterraggio” su altre aree, da considerare unitariamente
alle prime a fini di "Perequazione".(Vedi art.li 3.10 e 3.12 N.di.A)
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Le modalita M2 ed M4 sono sempre consentite.

Le modalita M1, M3 ed M5 sono utilizzabili nei casi
espressamente indicati.

TIPOLOGIE A CUI RIFERIRSI PER LA DEFINIZIONE
DEGLI INTERVENTI

DISPOSIZIONI DI DETTAGLIO (Vedi art. 3.8 N.di A]
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TIP.E | FABBRICATO INDUSTRIALE




